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Tirrenica, nuova alleanza sindaci-Rossi
 
Un incontro a Firenze. «Ok all’opera se il nuovo accordo che estende l’esenzione a 
53 comuni diventerà ufficiale»

 
di Mario Moscadelli
LIVORNO «Sì, ora si può fare». Lo dicono - riferendosi all’Autostrada Tirrenica - la Provincia e 
anche i sindaci dei territori interessati dall’attraversamento dell’opera. Dicono così sulla base del 
nuovo accordo strappato da Rossi con il Governo e descritto sul Tirreno di venerdì scorso. Accordo 
che, nel suo punto saliente, prevede un’esenzione di 45 chilometri per i residenti di 53 Comuni 
(compresi Livorno e Collesalvetti) per 30 anni. Ed è proprio questo elemento che secondo i sindaci 
ha cambiato le carte in tavola, visto che finora non erano soddisfatti di quanto la Regione era 
riuscita ad ottenere soprattutto in materia di pedaggio. L’incontro. Il nuovo accordo Regione-
Governo è stato illustrato pochi giorni fa a Firenze da Rossi e dall’assessore Ceccobao a tutti i 
sindaci dei Comuni interessati dalla Tirrenica, oltre che ai presidenti delle Province di Livorno e 
Grosseto. Un incontro propedeutico alla stesura della delibera di giunta, che la Regione porterà al 
tavolo del Cipe (forse in programma venerdì prossimo), passaggio cruciale per il destino del 
corridoio tirrenico. In sostanza Rossi ha avuto il sì degli enti locali ad accettare la Tirrenica solo alle 
condizioni riportate appunto nell’ultimo accordo. I sindaci con Rossi. Il governatore ha spiegato i 
dettagli dell’intesa raggiunta la scorsa settimana con il ministero dei Trasporti. Su tutti l’esenzione 
di 45 chilometri (che poi sono 90 tra andata e ritorno) per i Comuni delle province di Livorno e 
Grosseto e per quelli pisani limitrofi a Livorno. «Se l’accordo raggiunto da Rossi - dice Stefano 
Benedetti, sindaco di Cecina - andrà in porto allora sarà fatto un bel passo avanti sulla sostenibilità 
della Tirrenica. Certo, ci sono alcuni aspetti da migliorare, come ad esempio agevolare i mezzi 
pesanti ad utilizzare l’A12, ma l’esenzione per 45 chilometri per 30 anni (ovvero alla scadenza 
della concessione) a residenti e imprese corrisponde praticamente alle nostre richieste iniziali. 
Insomma, le proteste che si sono alzate dal nostro territorio sono state recepite». Nell’incontro con 
Rossi, lo stesso governatore ha spiegato altre condizioni necessarie per far partire nuovi lotti. 
Condizioni indispensabili anche per i sindaci. «Le altre condizioni - riprende Benedetti, 
specificando di approfondire la questione con la maggioranza e consiglio comunale - sono: che si 
riprenda a lavorare aprendo lotti a sud e a nord, garantendo il completamento dell’opera; che si 
applichi un costo del pedaggio non di 19 centesimi al chilometro ma in linea con i prezzi delle altre 
autostrade italiane». Anche Alessandro Franchi, sindaco di Rosignano ha dato l’ok a Rossi. 
«L’accordo illustrato da Rossi - dice Franchi - è molto diverso da quello di un anno fa: allora si 
parlava di un’esenzione di 20 chilometri, oggi di 45. Ci sono alcuni aspetti da migliorare e Rossi lo 
sa, ma se quanto annunciato troverà ufficialità nel Cipe allora potremmo dare l’ok all’autostrada». 
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INVITATI I COMUNI DELL’AREA
Assemblea del comitato «No Sat» mercoledì a Cecina
 
CECINA «È ora di far parlare i cittadini». È quanto sostiene Alessandro Lucibello, portavoce del 
coordinamento locale No Sat. «Abbiamo letto - dice Lucibello - di un consiglio regionale schierato 
compatto nel chiedere l'esenzioni impossibile per tutti; abbiamo letto di una società privata, la Sat, 
che non intende costruire l'opera se non è certa di rientrare dei suoi soldi, abbiamo letto di sindaci 
e partiti politici contrari al pedaggio ma non all'autostrada. Ora è il momento di far parlare i cittadini 
e mercoledì sera la scena sarà tutta per loro. Alle 21,30 in piazza Carducci, simbolicamente 
davanti al municipio, proietteremo le slides informative con i dati ufficiali del progetto e poi la parola 
passerà ai cittadini, che finalmente potranno esprimere la loro opinione dopo anni in cui hanno 
parlato solo i papaveri della casta». Lucibello prosegue. «Saranno ripercorse anche le 
dichiarazione degli ultimi mesi, l'esperienza di un casello daziario a Rosignano che ci fa tornare 



indietro all'epoca medioevale, di un’opera definita strategica senza alcun elemento capace di 
provarlo oggettivamente. Presenteremo la grande manifestazione del 30 giugno in cui i cittadini si 
riprenderanno la loro Variante Aurelia alla faccia degli accordi sottobanco firmati dai sindaci». 
Inoltre, «inviteremo i sindaci della Val di Cecina ad essere presenti dandogli l'occasione di spiegare 
la loro posizione». Volantinaggio del Prc. Per martedì prossimo Rifondazione comunista annuncia 
un volantinaggio contro la Tirrenica in piazza della Libertà a Cecina (dalle 9,30 alle 12). 
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